
➡Comunicato del Sindaco⬅ 

 

LA GODURIA DI PALLARIA 

 

Caro consigliere Pallaria, 

mattina di Natale ho letto su un manifesto un suo augurale scritto e un’accusa da lei 

indirizzatami ovvero quella di essere “un incompetente” bisognoso di seguire un 

corso di studi per poter meglio comprendere la legislazione regionale e le normative 

europee al fine di poter amministrare correttamente. 

 

Questo suo dire, pretestuoso e a tratti incomprensibile, non è un fatto nuovo bensì 

sta assumendo le sembianze di una lunga e noiosa tiritera, gratuita e ingiustificata, 

che lei propone costantemente in ogni occasione e che nei suoi intenti mirerebbe a 

dimostrare la fallace convinzione che aldilà “DEL SUO SAPUTO” nel mondo politico 

amministrativo attuale esisterebbe solo il “NULLA”. 

  

Ahimè, caro consigliere, ciò che mi stupisce maggiormente non è tanto la sua accusa, 

chiaramente insignificante, bensì la naturale arroganza e la superficiale faciloneria 

con la quale una personalità della sua levatura burocratica si esprime. Lei stesso, 

dall’alto della sua competenza, dovrebbe essere consapevole che la dialettica politica 

non deve mai ridursi ai toni di una scaramuccia di basso livello. Questo suo fare è 

talmente incomprensibile che lo stesso Macchiavelli, mi creda, nel tentativo di 

paragonarla ad un qualsiasi personaggio del suo “Principe”, avrebbe serie difficoltà. A 

me viene automatico, invece, pur non nella grandezza machiavelliana, accostarla ad 

un personaggio della mitologia greca: il leggendario Narciso il quale, tronfio di 

bellezza e di successo, diventò, ahimè, vittima stessa del suo egocentrismo perché 

incapace di vedere il mondo oltre il proprio ego.  



 

Al di dei paragoni letterari, mi tocca comunque risponderle per dovere di 

informazione verso i miei cittadini.  

Per farlo, devo ancora una volta puntualizzare la “questione rifiuti”.  

È vero: il dipartimento ambiente regionale ha respinto pochi giorni fa la rimodulazione 

di un finanziamento europeo sulla raccolta differenziata proposta nel mese di 

settembre dalla giunta comunale. A tal proposito, colgo l’occasione per ringraziare la 

Dott.ssa Reillo e l’Ing. Augruso per l’impegno che hanno profuso e i consigli che hanno 

fornito in relazione alla questione. Tale rimodulazione prevedeva la gestione diretta 

dei rifiuti da parte del comune e avrebbe comportato, se fosse stata approvata, un 

notevole vantaggio per i miei cittadini perché essi avrebbero risparmiato un totale 

annuo di Quattrocentomila euro (400.000 euro) di oneri TARI. 

 

Dopo lunghi e ripetuti colloqui con i dirigenti regionali e valutazioni altalenanti, da 

parte di quest’ultimi tra la possibilità o meno di realizzabilità della proposta, infine si 

è ritenuto opportuno non dare al comune di Curinga l’autorizzazione a gestire i fondi 

secondo il nostro indirizzo e volontà di risparmio. 

 

Immagino che in questo, dall’alto della sua competenza, anche lei abbia giocato un 

giusto ruolo.  

Ora io mi chiedo: cosa c’entra tutto questo con l’incompetenza? 

Forse il fatto che io e la mia giunta abbiamo cercato una soluzione più economica per 

la comunità, pur consapevoli delle difficoltà di accettazione della proposta avanzata, 

può essere considerato da incompetenti? 

 

Forse lei vuol far crederci di non sapere di quante rimodulazioni a livello regionale 

vengono fatte? Suvvia, consigliere, quanto ci sottovaluta! 

Questo mi accorgo è il grande limite del suo fare politica.  

Noi, nonostante tutte le avversità, abbiamo fatto un tentativo per far risparmiare i 

cittadini; quest’ultimo è andato a vuoto e il finanziamento verrà utilizzato come 

previsto. 

 



Qual è lo scandalo? Perché lei manifesta questa immensa goduria per il mancato 

risultato e vede tutto come una partita di calcio che penalizza il suo comune? 

 

Lei, caro consigliere, non ha ben capito che questa amministrazione farà sempre tutti 

i tentativi, in ogni occasione che si presenterà, PER SALVAGUARDARE LE TASCHE DEI 

CITTADINI, al fine di ottimizzare un bilancio asfittico che non ci permette nemmeno 

di pagare forniture di poche centinaia di euro ai creditori. 

 

Ora, per maturità politica, non voglio infierire contro di lei e il suo modo di 

amministrare degli ultimi nove anni. Sarebbe troppo facile e i cittadini si 

annoierebbero.  

Il mandato che ho ricevuto non è infatti solo quello di risolvere i problemi che lei non 

ha saputo neanche affrontare (piano regolatore, piano spiaggia, parco giochi Acconia, 

illuminazione pubblica, pista ciclabile Acconia e tanti altri di cui renderò conto ai miei 

cittadini al momento opportuno), ma anche quello di mantenere una pace sociale e 

un’armonia fra i cittadini a cui lei non vuole evidentemente partecipare.  

 

E stia tranquillo che insieme a Frijia, De Nisi, Sorrenti, Sorrenti, ai consiglieri e ai tanti 

altri spontanei collaboratori studio su come cercare di far rivivere un paese che in 

questi ultimi anni ha subito una profonda decadenza nel suo sviluppo complessivo, 

paese che lei non vive fisicamente nella quotidianità. 

 

Nell’augurarle un sereno Anno nuovo, la saluto con una dichiarazione di un politico 

che va per la maggiore in questo periodo in Italia, il quale esaltando l’incompetenza 

in polemica con i “saputelli” dice: “Gli incompetenti hanno costruito l’arca di Noè, i 

competenti il Titanic”. 

Con i suoi comportamenti lei ha scelto di fa parte sicuramente dei costruttori del 

Titanic.  

 

                                                         Il Sindaco 

                                                    Vincenzo Serrao 

 



#InsiemePossiamo #lamministrazioneditutti 

#AmministrazioneSerrao #ComunediCuringa 


